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Il legame chimico è la forza che mantiene uniti gli atomi 

che formano i composti.

Il legame ionico, si forma tra specie di accentuata 

differenza di elettronegatività. C’è un trasferimento 

netto di carica da un elemento all’altro. In questo caso si 

formano ioni positivi e negativi che sono uniti mediante 

forza elettrostatiche. 

Il legame covalente è formato dalla condivisione di una o 

più coppie di elettroni tra due atomi.

IL LEGAME  CHIMICO
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Questa suddivisione dei legami corrisponde ai casi estremi. I legami 

formati tra atomi di differenti elementi sono caratterizzati da un 

legame compreso tra questi due estremi. 

I composti ionici sono formati da un legame prevalentemente 

ionico.

NaCl, KCl, Na2SO4, KClO3.

I composti covalenti sono a loro volta formati da legami 

principalmente covalenti.

H2, Cl2, O2, N2, P4, 
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Gli elettroni dei gusci più esterni degli atomi determinano  le proprietà 

fisiche, chimiche e di legame.

Il legame chimico coinvolge solo gli elettroni di valenza, che sono 

gli elettroni dei livelli energetici occupati più esterni.

Nella rappresentazione a punti di Lewis solo gli elettroni degli 

orbitali più esterni s e p e vengono rappresentati da punti.

Le Strutture Elettroniche di Lewis
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Il legame ionico è generato dall’attrazione tra ioni di carica 

opposta e da luogo alla formazione di un solido. Questo tipo di 

composto solido è chiamato solido ionico.

Quando la differenza di elettronegatività tra due elementi è 

grande, come nel caso di un metallo e un non-metallo, essi sono 

in grado di generare un composto attraverso la formazione di 

un legame ionico.

Il Legame Ionico
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NaCl 

processo
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Cristallo NaCl
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Quanto più distanti due elementi dei Gruppi A si trovano nella 

tavola periodica, tanto maggiore sarà il carattere ionico.

Carattere ionico
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Un legame covalente è ottenuto dalla condivisione di una o più 

coppie di elettroni tra due atomi. Il legame covalente si realizza 

quando la differenza di elettronegatività tra gli atomi è nulla o 

relativamente bassa.

Il legame covalente è relativamente forte all’interno della stessa 

molecola, mentre le forze di attrazione tra le stesse è debole.

Da questo risulta che il punto di fusione ed ebollizione dei composti 

covalenti sono più bassi di quelli dei composti ionici.

Il legame covalente
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Il legame covalente
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Energia potenziale della  molecola dell’ idrogeno
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Regola dell’ottetto, nella maggior parte dei loro composti, gli elementi 

tipici raggiungono la configurazione dei gas nobili e questa è chiamata 

regola dell’ottetto.

Si rappresentano gli atomi con intorno gli elettroni raffigurati da punti. 

Le coppie di elettroni si possono rappresentare pure con dei trattini.

La carica formale è la carica ipotetica di un atomo di una 

molecola o ione poliatomico, per risalire alla carica formale si 

assume che ogni coppia di elettroni sia equamente condivisa 

tra due atomi impegnati in un legame.

La formule energeticamente più favorita per una molecola è di 

solito quella in cui la carica formale su ciascun atomo è zero o 

prossima a zero

Formule di Lewis 
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Le strutture risonanti
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I legami covalenti possono essere sia polari sia non polari. Nel caso 

di molecole omonucleari biatomiche i legami sono non polari, perché 

condivisi equamente tra i due atomi.

Nel caso delle molecole biatomiche eteronucleari la polarità  è 

proporzionale alla differenza di elettronegatività tra gli atomi che 

formano la molecola.

Il momento di dipolo è dato 

dall’espressione:

qd




Legami covalenti polari e non polari
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